
LE TRAME DI HAMMAMET. 

«Un atto criminale» 
Pre viti a testa bassa 
Ma il Polo sbanda 

L'ex ministro della Difesa si scaglia contro il pm Ielo 
E il Cavaliere telefona infuriato al leader di An 

«Ti ci meli! anche tu'» Telefonata per Gianfranco Fini, ieri 
mattina. Da un Berlusconi infurialo per la presa di distan­
za del leader di Alleanza nazionale 11 quale corregge il ti­
ro, ma ne approfitta per alzare il prezzo al vertice di lunedì 
sull'atteggiamento del Polo sulla Finanziaria. Anche gli ex 
de del Polo tirano la corda, dalla parte opposta Ma la bor­
data più forte arriva dal «falco- Cesare Previti: «Quello di 
leloè un comportamento criminale». 

m ROMA «Occorre una grande 
mobilitazione politica del Polo in 
favore della separazione dei poteri 
e contro lo strapotere dei magistta 
tb Chi lo dice' Oggi è Giampiero 
Broglia deputato eli Fona Italia 
Ma Ieri più o meno negli stessi ter 
mini cosi serhieva Bettino Crani 
negli «appuntì» destinali a scuotere 
gli «immobillsil- di Forza Italia Ge­
co Il punto può anche non essere 
eterodiretto, ma fino a che punto 
può considerarsi casuale la conti' 
guitti culturale e politica (Ideologi­
ca. si sarebbe detto semplicemen­
te In altri (empi) tra II dossieragglo 
orchestrato ad rianimarne! e gli 
orientamenti che maturano ad Ar-
core e dintorni tra 1 cascami della 
prima Repubblica e I neofiti di una 
Repubblica presidenziale che -
guarda ancora caso • segue esatta­
mente il solco della «grande rifor­
ma» di craxiana memona? Cerio, Il 
centrosinistra tira un sospiro di sol­
lievo •Beh, non e e dubbio - dice 
apertamente Rosy Bindi • che viene 
quando si hp la conferma che so­
no loro gli aedi della degenerazio­
ne» Malo la separandolo specifi­
co giudiziario dagli aspetti politici 
«inquietanti» Che • Insiste Gerardo 
Bianco • «anno chianti- come tali 
Senza false Ipouisie, addirittura 
negando quei rapporti che - sotto­
linea Umberto Bossi - neppure Ber­
lusconi ha mai negalo 

FMaladagua 
Sara anche per questo che 11 Po­

to sbanda vistosamente tra l'invetti­
va e il giustificazionismo. dia dello 
•stalinista» al pubblico ministero 
Paolo ielo (come ha fatto Giuliano 
Ferrara, In questo caso comprensi­
bilmente «ima di Bettino) per poi 
liquidare te scabrose carte lette in 
Tribunale come - parola di Marco 
Taradash che deve accontentare 
Pannella e Berlusconi - un •imbar­

barimento» di -panna montata» 
Tania ambiguità taglia trasvetsal-
mente te diverse forze del Polo (a 
cominciare da Alleanza nazionale 
dove Gustavo Selva che giustifica 
tutto mentre Domenico Fisichella 
prende le distanze da tutto) a ulle-
nore conferma che la strategia del 
centrodestra stenla a trovare radici 
diverse da quelle, rinnegate a paro­
le tenacemente innaffiate via fax 
da Mammamet in qualche modo. 
Gianfranco Fini, tradisce questo di­
sagio quando da una pane punta 
l'indice contro le •strumentalizza-
zwnli ma, dall'altra, riconosce che 
•i veleni da pnma Repubblica non 
sono ancora finiti e bisogna rimuo­
verli» Per quanto sottile possa es­
sere la distinzione, è destinata a 
crollare di Ironie alla «gravità» del 
fatto, che pure l'esponente di Al 
leanza nazionale denuncia che 
«qualcuno si presti alle scomposte 
manovre di Craxl, che tenta in tutti 
i modi di delegittimare la magistra­
tura milanese» Se C'È chi «si pre­
sta' enonpuùcheesseielralelile 
del Poto (Milito Tremaglia, per di­
re, Individua in Ferrara un «provo­
catore» che - sosliene «jon può 
essere più nostro alleato) in tutta 
evidenza lo fa «strumentalizzando» 
le tensioni della transizione in cui 
ancora è costretto II nostro sistema 
politico 

È accaduto ancora di recente 
nella vicenda del ministro di Grazia 
e giustizia, con il Polo (coperto da 
fini sia pure con nhittanza) scate­
nato contro gli esponenti del cen 
trosinistrache hanno proposto una 
mozione individuale di sfiducia nei 
confronti di chi ha ridotto la politi 
ca delta giustizia aite sole ispezioni 
sui magistrali in pnma linea Ora 
dalle intercettazioni telefoniche 
sulla linea da Kammamelsi scopre 
che un certo Salvatore assicura che 
ci avrebbe «pensato fui», il ministro 

Filippo Mancuso a sistemale i ma­
gistrati considerali scomodi da 
Craxi Vero o millantato credito 
che sia, questa volta il ministro ri­
tarda nel difendere I autonomia 
del potere ispettivo che con tanto 
orgoglio ha rivendicato contro gli 
stessi vertici dello Stato da una cosi 
clamorosa «trumentalizzarione-
Cosi come tacciono tutti coloro 
che non hanno esitato a schierarsi 
a tambur battente con Mancuso 
quando questi si è scagliato contro 
Oscar Luigi Scalfaro e Lamberto 
Dinl E anche Fini non sa dir alno 
che «si valuterà al momento oppor­
tuno. considerando anche gli 
aspetti politici. 

Il rraerrtJmantodai Cavatore 
Ripunto, la convenienza politi­

ca. E sempre quella che spinge Fini 
a imdere sulle «divisioni del Poto» 
Condizionata, ancora una volta, 
dal risentimento che len mattina 
ha reso bollente il filo telefonico tra 
Il Cavaliere e il leader di Alleanza 
nazionale In tarda serata poi anwa 
la bordata dell ex ministro della Di­
fesa Cesare PreviU «Quello di Ielo 
è un comportamento criminale 
Consegnare alla stampa le presun­
te prove delle accuse lanciale a va-
n setton politici è un atteggiamento 
criminale perche tutto ciò non ha a 
che fare ne con la politica né con 11 
processo che si stava celebrando 
Si tratta di un eplsodiodi cui la ma­
gistratura deve vergognar* 

Sta di tatto che anche nel vertice 
di lunedi si cercherà di occultare 
vecchi e nuovi contrastììSMSi unii 
nuova altisonante investitura per il 
leartai Ma, il prezzo, che cMfge FI 
ni non è lo stesso preteso dagli al­
leati ex de l'uno vuole un Imgidi-
mento sulla Finanziaria per Impe­
dire ogni ulteriore pezzo di strada 
al governo e alla legislatura, gli altri 
chiedono un ammorbidimento per 
non alienarsi definitivamente il 
rapporto con Dmi E il mercanteg­
giare si fa paradossale. Mentre Fini 
abbassa il tiro sull'inquinamento 
craiuano del maggiore alleato, 
Pierfentinando Casini olite uno 
stonto da liquidazione («Che For­
za Italia sia manovrata da Crani mi 
sembra una versione fumettistica e 
cabarettistica») 

La metafora di ScognsmlgXo 
Sara ancora Berlusconi II re del 

Poh) ma pure 1 monarchi finiscono 
alla berlina Carlo Scogmamlglio 

SIMo Barlumi 

non ha avuto nguaidi, ieri ne con 
il re Vittorio Emanuele né - a ben 
i n t e W * t à h if M n t f ' d ì t e o . 
re Ha richiamalo, il presidente del 
Senato eletto nelle liste di Forza 
Italia ma trattato dal Cavaliere alla 
stregua di un traditore, la «svolta al-
I indietro a cui dopo la caduta di 
Napoleone si abbandonarono «i 
Savoia tornati in Piemonte dalla 
Sardegna il re decise di restaurare 
esattamente le cose come stavano 
puma che arrivassero i francesi fa­
cendo finta che non fosse mai ac­
caduto niente salvo accorgersi di 
aver commesso uno sbaglio e 
chiamare i funzionan revenant; 
che in francese significa sia coloro 
che ritornano sia lanlasmi» Fuordl 
metafora, par di leggete un invito a 
Berlusconi a decidersi a rimediare 
ali errore della «svolta indietro» (e 
pnma e era Crasi tra i suoi sodali) 

flMriBoPais 

•' [ J V Ì ' ' i i „r d I 
e a richiamare in servizio per tem­
po I sostenitori liberal della' sua 
scesa in campo "Pfinia che' flà 
troppo tardi e ntrovatsi come, si di 
rebbeoggi uno-zombie» 

Per oTa, anzi come ai bei tempi 
andati, paga solo il povero Luca 
Mantovani il portavoce di Vittono 
Dotti costietlo alle dimissioni Gli 
altri dalla Tiziana Maiolo a Vittorio 
Sgarbi con una raffica di interpel­
lanze e querele contro Ielo prova 
no addtnttura a rovesciare le parti 
Dimenticando che ci sono regole 
precise E una sede quella parla 
mentale in cui chi ha avuto e ha 
incarichi Istituzionali può fare chia­
rezza se lo vuole O deve chian-
nienti se è chiamato a farlo come 
si proporle Luigi Berlinguer che an 
nuncia un iniziativa dei progressisti 
per un dibattilo alla Camera 

La Loggia: «Craxi deve 
tornare in Italia 
per f̂ rsi processare» 

MMAMMIAMHMMAJM 

• ROMA Gianni Letta ha chiarito 
la sua posizione cosi come è emer­
sa dal materiale illustralo dal giudi­
ce Ielo in tribunale, venerdì Ma 
mole tornarci su. vuole ultenor-
mente spiegare il tenore della lette-
rada lui scritta quando era sottose­
gretario alla presidenza dei Consi­
glio nel giugno 94 «Crajo. non 
centra niente con quella letttira In 
questione era una cooperativa tea­
trale del nipote di Onofrio Pinot-
ta,e di questa mi sono interessato, 
come di tutte le altre cooperami 
Ho dato risposta ad una loro n-
chiesta insomma si trattava di un 
appunto informativo per due. ol­
tretutto, che non si poteva lare 
quanto loro auspicavano Quindi 
non si trattava di una raccomanda­
zione ma semmai di una racco­
mandazione negata e Craxl non 
centra nulla Poi dopo aver rispo­
sto ai diretti mleressati come face­
vo con tutti ho dato ostessa infor 
inazione anche ai corjjlgi Carloni-
Pkrotta- Dunque*" 
solitamente le di 
cenda lelo-Craiti 
•e è unità nel 
guarda il doveroso rispetto per la 
magistratura C è invece preoccu-
pazioneche qualcuqo-^ossa (are 
politica o conjuóqulgt'è allarme 
su un uso poitfo data giustizia, 
ma questo non significa che ci sta 
in qualche componente del Polo, 
la volontì dlidelegittlmaie la magi­
stratura» 

Deciso, decisissimo nel difende­
re i giudici Ditti 'e il presidente dei 
senaton di Forza Italia, Enrico La 
Loggia,^ aitate anzi lancia un ap-

P^Gt9fflfl*£ra" i "•!?#>» °Ri1 
porfuno cTie tornasse ih Italia per 
farsi giudicare dalla magistratura 
Sbaglia 'liei 'restare ad Wamtha-
met» 

PratWait*. «ha ut aaaaa di tut­
ta qucaljiVlrandaT 

Che Crasi! possa ancora esercitare 
un ruolo politico mi sembra paz­
zesco Da presidente del senaton 
posso dire che non mi è mai e di­
co mai, risultatoli benché minimo 
contatto tra Forza llaliae Craxi, da 
quando io sono iscritto al movi 
mento cioè dal 1S gennaio 94 in 
poi Se mi risultasse, e non ho nes 
suna difficolta a dirlo, lo conteste­
rei in ogni modo 

Ma, aw VMIIN fUMuna voHa par 
tut» da «anta ttoawto tarlM», 
non aaiaWaoppartuMidta Cra­
xl (xmaiaa In ritta tariffai (hi-
dteara data maihMuia? 

Secondo me si Fa male ad elude­
re questo appuntamento Se ha 
ragioni da lar valere che tomi e si 
dia da fare Se non le ha subisca le 
conseguenze delle accuse che gli 
tanno 

Lui parò doa che la matffMta-
ra mHanaaa t araconeatta, ha 
gtt decta» * MiHaairBrto. C w 
dMa» quatta aphOonat 

No, non mi paté proprio, lo ho 
grande fiducia nella magistratura 
m genere e quindi farebbe bene a 
venire ea larsi giudicare 

Parchi akealainaantU Una 
Mala deMaeene quarta vlowt-
da un compunto, m tannata? 
CI Hflotflattmnt par flirto? 

Francamente non mi pare In que­
ste cose sono sempre molto sere­
no. Prima di parlare di complotto 
bisognerebbe avere altri elementi. 
Da quello che ho potuto leggere 
sul giornali non mi pare che si 
possa parlare di complotto Sau­
ramente è un accusa antipatica. 
ma sul grappo del Senato, che mi 
riguarda posso dire che In Forza 
Italia non c'è nessuno che abbia 
mantenuto i rapporti con Craxi 

Sa fotta ceale-meta «ha un 
etaeweate al Fan» Baia man-
tlani contatti cattanti canctaal 
Met ta dbebbe? 

Sono sicuramente contrario a 
prendere contatti con un latitante 
L unico contatto possibile sareb­
be quello di dirgli, torna in Italia, 
fatti giudicare Se sei innocente 
bene, se sei colpevole paga per 
quello che hai latto 

E altera paraMFcrza Mala, nat­
ia paraaaa al •ariwaail. non fa 
m appa» a Cma) netta « rad* 
•tdalalMcataT ' , " ~ ' 

Sarebbe una buona iniziativa 
Ult*enepeaaaaiCraJdT " " 

Il giudizio su di lui. oggi, non può 
che essere fermamente negativo 
È accusato di determinate cose. 
ha il dovere di farsi giudicare, non 
può attaccare proprio chi deve 
giudlcarto Ma ciò che penso oggi 
è molto diverso dal giudizio che 
esprimevo all'inizio della camera 
politica di Craxi. quando raccolse 
l'eredità di Nentu 

QuaH eoMetMMt ha everta * 
ceaaaalllriterrw <M Pelo? 

Non e è nessun problema. Come 
sempre all'interno del Polo c'è il 
massimo di liberti Domani nel 
vertice della coalizione si parlerà 
di tutto, ma di questo solo margi­
nalmente. perchè (ale è rispetto 
all'indlnzzo politico de) Polo 

«È grave che qualcuno si possa prestare alle manovre per delegittimare la magistratura» 

L'imbarazzo di Fini: «Nessuna divisione >> 
aa MILANO -Non credo si possa 
parlare di divisioni all'interno del 
Poto» Anche Gianfranco Fini co­
me Vittorio Dotti nega che le di­
chiarazioni di Paolo Telo sulle fre­
quentazioni di Bettino Craxi in Ita-
ila possano costituire rottura Ira gli 
azzurrleAT» Ma il presidente di Al 
leanza Nazionale a Milano per la 
Festa delle Liberta ditende la ma­
gistratura e attacca Craxi i veleni 
da Prima Repubblica, e le «stru­
mentalizzazioni» che ne farebbe la 
sinistra E a chi gli ricorda le pole 
miche dichiarazioni di Maceratlni 
del giorno pnma, Fini risponde 
«Erano motivate da una premessa 
che si è rivetta inesatta, cioè che i 
telefoni e I «ut sotto controllo fos­
sero quelli di liberi cittadini italiani 
Invece cosi non era Ed essendo 
Craxl un latitante, non vedo nulla 
di strano nel tatto che si controlli il 
telefono del suo sludio e anche 
della sua, come dire, residenza 
estiva - Ma elle Impressione le 
hanno fatto quelle registrazioni 
dello telefonate di Bettino? chiede 
un cronista. Risposta «Pietosa De! 
reato Craxi non ha mal usato II lin­
guaggio dell umiltà- Insomma Fini 
si guarda bene dall attaccare o 

Kendere le distanze dal pool di 
llatio. anzi 

•Fona Italia e autonoma» 
•È grave dice • che qualcuno in 

Italia si possa (ireslare alla scotti-
posai manovri! messa in atto dal 
l(in Crasi por delegittimare la ma-

HOBKKTO « MOLLO 
grattatura» E la vicenda dimostra 
«che i veleni della pnma repubbli­
ca ci sono ancora e che è necessa­
rio continuare sulla strada del rin­
novamento" DopodicheperoFlni 
si arrabbia con D Alema che aveva 
definito lex segretano socialista il 
«puparo della destra- e dilende 
dalle accuse anche Silvio Berlusco­
ni Le dichiarazioni del leader pi 
diessino' «Deliranti, un inverecon­
do tentativo di strumentalizzazione 
politica» «Se Craxl - dice Fini ha 
amicizie compiacenti in Italia e le 
utilizza per intralciare il lavoro dei 
magistrati si Indaghi senza remo­
re Ma nessuno è autonzzalo a dite 
che la politica italiana risente delle 
dichiarazioni di Crani, e nessuno 
può dite che Fona Italia è eterodi­
retta o. peggio dipendente dai vo­
leri di Craxi-

L attacco a sinistra Sdra ancora 
più violento qualche ora pia tardi 
nel comizio tenuto nel Parco Sem-
pione «Da Tangentopoli si esce 
spazzando via i veleni che ammor­
bano I arra e npulendo anche gli 
angoletti più reconditi ma noi vo 
gliamo un'Italia diversa altro che 
normale Un Italia diversa è anche 
quella che non esce da Tangento­
poli per entrare in Affiltopoli- Cer 
LH I applauso, il presidente di Al 
leanza Nazionale e dunque acca 
rezza le corde alle quali Ruggì o 
non Ruggì, il suo elettorato è plii 
sensibile li voto si avvicina dun 

que basta con fair play buonismo 
tavoli delle buone regole Se una 
battuta sulla casa in affitto di D Ale-
ma può servire ben venga «Certo 
ottenere un appartamento pubbli­
co non è come prendere tangenti 
concede bontà sua Gianfranco Fi­
ni - ma se chi l'ha ottenuto* perso 
na altamente rappresentativa o ad­
dtnttura esponente di una parte 
politica che vorrebbe rappresenta­
re gli umili egli sfrattati » 

«NrantaTataraHum-
Anche per Fini la campagna 

elettorale è cominciata Niente 
doppio turno niente Tataretlum 
niente abolizione della quota prò 
poponaie del 25* (-la sinistra è 
contraria») Non resterò che votare 
col vecchio sistema Che a Fini va 
benone Non fu forse il Mattarello a 
far vincere il Polo nel ' W E la Fi­
nanziaria7 «La valuteremo nel me 
nlo Certo da quel che si vede e 
una Finanziaria da barzelletta non 
taglia sprechi e rami secchi, in 
compenso per le entrate la nfen-
mento a Lotto e lotterie Se non ac 
coglieranno t nostri emendamenti 
non la votiamo di sicuro C a quel 
punto o trovano un governo politi 
co. o si andrà al voto Entro I anno' 
Mi sembra improbabile Ma * pur 
vero che Scalfaro con linguaggio 
giornalismo ha dotto che se e è Ai 
•«asso dovrà intervenire-

Il popolo di An: 
«Non siamo burattini 
Certo che Berlusconi...» 
• MILANO Corrado 51 anni, elei 
foie di An «Ho letto ho letto Ma 
potrebbe essere tutto fumo negli 
occhi una montatura da precam-
pagna elettorale- Alberto Arduim 
bandierone di Alleanza Nazionale 
ma vola Forza Italia «Si avvicinano 
le eledoni, e i veleni spuntano co­
me lunghi In ogni caso Craxi era 
più amico vostro ci*; noslro Nel 
camper mica ci salimmmo noi • 
Filippo elettore di Rni «Rapporti 
da Hammamel con Berluscon 1? Se 
condo me sono balle pero io le 
inani sul luoto le metto solo per 
me stesso Diciamo che per ora le 
rivelazioni restanti presunte O 
no1« Giuseppe Ardilo che ha seni 
pie votalo fiamma tricolore a di 
spetto della famiglia di tradizione 
socialista «D Alema dovrebbe sta­
re più attento a quel che dice noi 
non siamo mal siati i burattini di 
Craxi e lui lo sa» ParcoSempione 
cuote veide di Milano lesta delle 
Libertà ovvero di Alleanza Nazio 
naie un titolo de/le trfxnia che ^a 
un p» di marchio rubato giiiccliS 

quella dizione era I alleanza al 
non) ira Lega e Forza Italia Ma 
Bossi sisa perilansdiGianfranco 
Rm e solo un traditore una «ver 
gogna nazionale- come lo definì 
sceilleaderiraleovazioni ^Senon 
realizzammo il grande suono pro­
messo nel 94 la responsabilità era 
di chi tradì gli elettori e gli italiani lo 
hanno capilo benissimo- E cosi 
anche Fini ammette una colpa Chi 
non ne ha' D Alema ha sbaglialo a 
fidarsi di Rocco Bultiglione E Rni 
dice che il proprio errore è stato li-
darsidiBossi «Luielasuafolliaso 
no stali il noslro piombo nelle ali« 
dice ira gli applausi 

«VabM arane amici... > 
Ma torniamo a Craxi li popolo 

di destra non lo ama benché Betti 
no (oggi molti lo dimenticano) sia 
slato ira i pnmi a legittimare la 
Ramma quando era ancora solo 
Msi Non stravede neanche per il 
Cavatele il mililanle tipo (un pò 
di anlic.ipiUilismo nelle vene i è 

sempre), ma Bertusconi come 
sdoganatole è stato più efficace e 
con lui al governo ci si può tomaie 
Bettino invece «Si vabbe queLdue 
erano amici, ma chi non era ^mico 
di Craxi ali epoca' Comunque il 
mio giudizio non cambia ladnera-
no e ladn nmangono Madlrechei 
craxiani sono ì nostn pupari via fa 
ridere i polli'» Qualconoè più scet­
tico sulle rivelazioni di stampa 
•Certo quando Crani era qui lo sa­
pevano anche i sassi che controlla 
va Milano Ma ora .secondo me i 
giornali hanno troppa fantasia» 
Scusi ma in questo caso la tonfasti 
è dei magistrati «SI vabbè. è lo 
stesso Comunque Bettino non era 
certo di destra. O sono troppe bal­
le in guo Secondo me salente 
meglio ignorarlo Craxi, tanto non 
è più nessuno È solo un indagalo 
che é scappato all'estero» LArdui-
ni che ha la moglie Silva tifosa di 
An, mentre lui presiede un circolo 
forasta ci va giù anche più. pesan­
te -La destra diretta da Crasi' È la 
battuta del secolo BeHmo va la­
sciato Il anzi andrebbe messo 
dentro1» 

Rechi per ScaKara 
Si scalda solo per Rm il cuore 

stasera al Sempione Freddino ver 
so Forza Italia Gelido per non dir 
peggio, verso ciccKfl, ciddlù e com­
pagnia «Il vecchio Msl ha fatto un 
atto d amore vetso I Italia creando 
An - dice 11 presidente di Alleanza 
Nazionale tra le ovazioni per lo 

stesso motivo abbiamo creato il 
Polo con Forza Itala (applausi tie­
pidi), e con quei cattolici che Ran­
no scelto 11 cenno-destra (nel si­
lenzio si sente una voce Altenzio 
ne a quelli)' Alla Festa si aggira 
anche l'Ombretta Fumagalli Canil-
It ma nessuno se n'è accorto Gli 
applausi pici rumorosi comunque 
Pini se II prende quando attacca 
D Alema quando soelfeggifl Bossi 
I fischi più senati alla Finanziaria 
(•a novembre saremo in piazza a 
Bpma contro l'Italia dei privilegi)), 
alle tasse ali ipotesi del govemissl-
mo a Scalfaro «Adesso basta - tb-
ceFIni dopo la par condicio.o so­

ffio ui grado di fare un governo poli­
tico D il Presidente dovrà sciogliere 
le Camere» Voci dalla platea. 
«Scalfaro vai a casa, vacci tu sul 
Colle. Gianfranco'» E, naturalmen­
te, al cosiddetti poten Ibm, a «Ben-
copoll» Fini si adatta sempre mol­
to bene alla platea che ha di fronte 
Cosi nel profondo nord fa II tualu-
scomano sulle tasse -che tutti pa­
gano ma che lo Stato deve restituì 
re in servizi etlicienh» e che co­
munque vanno diminuite e il po­
pulista su Supergemlna «In un Ita­
lia diversa non deve capitare che 
tre peisone in un salotto decidono 
di dar vita a grandi concentrazioni 
In un'Italia diversa I economia e la 
finanza devono seguire la politica 
le cose si decidono m Parlamento» 
E II mercato, onorevole' Ah già A 
quello ci pensa Berlusconi 

• «OCA 


